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Daniele Paragano *

GEOGRAFIA DELLE ATTIVITÀ
MILITARI E DEL MILITARISMO
NEL DIBATTITO RECENTE:
ALCUNE CONSIDERAZIONI
METODOLOGICHE

Riassunto: Il contributo delinea la crescente attenzione che la letteratura geogra-
fi ca sta destinando alle tematiche militari ed al militarismo, in particolar modo 
attraverso una prospettiva critica che ne evidenzia le connessioni con gli spazi 
civili, e la loro concettualizazione. Contestualmente ne sottolinea alcune spe-
cifi cità metodologiche, nonché le principali implicazioni etiche, che potrebbero 
interessare anche altri fi loni della ricerca geografi ca.

Parole chiave: Geografi a militare critica, militarismo, spazi militarizzati, metodo-
logia di ricerca, multidisciplinarietà.

1. Introduzione

Nello scorso Meeting annuale della  Royal Geographical Socie-
ty sono state due le sessioni organizzate in ambito di geografi a 
militare.Questo rifl ette la crescente attenzione sulla tematica da 
parte della comunità scientifi ca, e può costituire lo spunto per 
evidenziare lo stato di avanzamento della letteratura e le princi-
pali caratteristiche in tale ambito di ricerca.

Dopo anni di pressoché totale assenza dai principali circuiti di 
ricerca (non solo geografi ci), le tematiche militari sono ritornate 
ad essere oggetto di studio, anche attraverso una prospettiva dif-
ferente, maggiormente focalizzata sulle implicazioni che le attività 
militari hanno all’interno della sfera civile. Le tematiche militari, 
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in ambito geografi co, si sono così affrancate dalla geografi a poli-
tica e/o dalla geopolitica, delle quali sono state a lungo parte e 
strumento di analisi, per costituire uno specifi co ambito di studi. 
Allo stesso tempo, la geografi a delle attività militari e del militari-
smo si è differenziata dalla geostrategia, cui comunemente viene 
associata la geografi a militare tradizionale. Tutto ciò ha portato 
alla maturazione di uno specifi co fi lone di ricerca che, muovendo 
soprattutto all’interno dell’approccio critico alle tematiche geogra-
fi che (Farish, 2013), ne ha sviluppato campo d’azione, approcci e 
specifi cità. La geografi a delle attività militari e del militarismo, si 
pone quindi come uno specifi co campo di analisi, presente in par-
ticolar modo all’interno della letteratura anglosassone, che mira 
ad evidenziare come la presenza, le attività ed i valori militari pos-
sano generare effetti sulle componenti civili, alterandone le strut-
ture economiche, sociali e culturali. Questo fi lone di ricerca, sep-
pur utilizzando principalmente le metodologie di analisi proprie 
della geografi a umana, evidenzia alcune prerogative e peculiarità 
che potrebbero estendersi anche ad ambiti di ricerca geografi ca.

2.  L’evoluzione del dibattito nella geografi a delle attività
militari e del militarismo

Un primo momento centrale nell’evoluzione del dibattito geo-
grafi co sulle attività militari ed il militarismo è la sua distinzione 
dallo studio dei confl itti. Le ricerche di geografi a militare, infatti, 
si concretizzavano principalmente nella creazione di conoscenza 
geografi ca per le attività militari (Palka, Galgano, 2000). Come evi-
denziato da Rachel Woodward (2005), alla tradizionale geografi a 
militare, che vedeva la conoscenza geografi ca come uno strumento 
per le attività militari, si affi anca una prospettiva che pone mag-
giormente l’attenzione sugli effetti della presenza militare in fase 
di non confl itto. Le attività militari, infatti, hanno la loro principale 
e più drammatica manifestazione nel confl itto ma esercitano una 
pressione diffusa anche su territori ed in tempi distanti dai con-
fl itti stessi. Per comprendere la portata complessiva dell’impatto 
delle attività militari sul territorio, quindi, è necessario estendere 
gli spazi d’analisi, includendo quei territori nei quali la presenza 
militare stessa è propedeutica ad un confl itto (per es. basi milita-
ri, aree di addestramento, ecc.) ma anche distante da esso.
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In tale prospettiva, quindi, assume centralità lo studio dei mi-
litary landscapes (Woodward, 2004; 2014), dove, anche in fase 
di non confl itto, la presenza militare è particolarmente evidente. 
L’attività militare, anche in fase di non confl itto, si articola in una 
serie di strutture ed installazioni, spesso altamente invasive sul 
territorio (come nel caso dei poligoni o dei siti di esercitazione), 
che alterano in maniera decisa i luoghi dove vengono a localizzar-
si, portando anche alla creazione di spazi militarizzati (Bernazzoli, 
Flint, 2009). Connessi alla presenza fi sica delle attività militari, 
inoltre, ampiamente diffusi sono gli effetti sugli equilibri ambien-
tali, sia locali che sovra-locali (Hansen, 2004; Woodward, 2005). 
La presenza militare sul territorio, infatti, produce effetti a diffe-
renti scale, sia in fase di creazione, cui sovente si accompagna l’e-
splosione di confl itti locali (Fois, Paragano, 2011; Paragano, Fois, 
2012; Yeo, 2011), che in fase di dismissione (Paragano, 2012). 
Proprio le dinamiche connesse alla dismissione di siti militari e la 
possibile riconversione a fi ni civili costituisce un aspetto centrale 
della geografi a delle attività militari. Le recenti modalità di confl it-
to che rendono meno necessaria la presenza fi sica sul territorio 
(Paragano, 2012), e la riduzione delle risorse destinate alle attività 
militari, hanno generato una decisa riduzione delle strutture mi-
litari, in particolar modo in ambito europeo. La presenza di questi 
siti, spesso costituiti da complessi di grandi dimensioni, sovente 
anche in aree centrali delle città, costituisce una grande possibili-
tà/opportunità di gestione territoriale. Attraverso delle dinamiche 
che richiamano la gestione ed il riuso degli spazi ex-industrializ-
zati, parte della letteratura si è quindi indirizzata verso le poten-
zialità e le modalità del riuso di spazi militarizzati a fi nalità civili 
(Baageen, 2007).

All’interno dei paesaggi militarizzati, un aspetto centrale vie-
ne ad essere svolto dall’ambito urbano. Anche la connessione tra 
questi due ambiti si manifesta sia in fase di confl itto che in fase 
di non confl itto. Come evidenziato da numerosi lavori recenti di 
Sthephen Graham (2004; 2008; 2012), le guerre si stanno sempre 
più urbanizzando, non solo perché le odierne modalità di confl itto 
hanno riportato la guerra all’interno delle città ma, anche e so-
prattutto, perché le città diventano l’oggetto stesso del confl itto. 
Lo scontro, infatti, tende sempre di più a colpire i fl ussi urbani 
ma anche i luoghi simbolici delle città, cercando quindi di distrug-
gerne sia le funzionalità e le infrastrutture che le architetture ed il 
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valore rappresentativo. Come è sembrato evidente già dalla guerra 
dei Balcani, con l’emblematica distruzione del ponte di Mostar 
(1993), i luoghi simbolici dei centri urbani assumono un ruolo 
cardine come oggetto stesso del confl itto, anche per il loro valo-
re mediatico e rappresentativo. In fase di non confl itto, invece, 
il processo di militarizzazione dei centri urbani passa attraverso 
l’installazione di strutture militari che, nelle manifestazioni più 
evidenti, può portare a specifi che connotazioni della pianifi cazio-
ne urbana nelle quali il ruolo di tali strutture è centrale (Gillem, 
2007).

Oltre ad evidenziare come la presenza militare infl uenzi, tal-
volta in modo radicale, il paesaggio in senso stretto, la geografi a 
delle attività militari contribuisce all’individuazione dei processi 
di diffusione della cultura militare e del militarismo (Woodward, 
2014). Gli spazi militarizzati, quindi, possono essere visti sia in 
una prospettiva attuale, come luoghi nei quali si esercita l’attivi-
tà militare, sia come derivazione delle precedenti attività militari 
o di confl itto. Lo studio delle military memories, dei luoghi nei 
quali viene richiamata, e talvolta celebrata, l’attività militare pre-
cedente (ad es. sacrari, monumenti ecc.) viene quindi a collegarsi 
alle dinamiche di militarizzazione, ed intesa come estensione dei 
processi di trasferimento dei valori militari all’ambito civile (Wo-
odward, 2014). Il militarismo, viene quindi a confi gurarsi come 
un’ideologia, un insieme di valori che esulano dalla mera attività 
militare per estendersi alle relazioni ed alle attività civili (Enloe, 
2004; Woodward, 2014). Come tale esso assume una propria geo-
grafi a, che travalica la disposizione e le attività militari, sia in fase 
di confl itto che in fase di non confl itto; attraverso differenti moda-
lità di trasferimento, infatti, i valori militari si estendono all’ambi-
to civile, caratterizzandone le dinamiche quotidiane. All’interno di 
questa ideologia, un aspetto centrale viene svolto dalle dinamiche 
di genere. Proprio agli studi di genere, infatti, si devono molte 
delle considerazioni circa il militarismo, in particolar modo per 
quanto attiene al maschilismo quale elemento essenziale del mili-
tarismo (Enole, 2004); le dinamiche di genere presenti all’interno 
delle strutture militari e la loro diffusione in ambito civile (Eno-
le, 2004); nonché le dinamiche delle famiglie militari (Woodward, 
2014).

All’interno delle relazioni tra presenza militare ed attività civile 
non possono non essere inclusi i lavori di geografi a delle economie 
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militari. Le relazioni tra attività militari e dinamiche produttive 
sono spesso state oggetto di studi geografi ci (lavori riconducibili 
principalmente ad Ann Markusen (1991; 1999)) che hanno forni-
to utili contributi allo studio sulle localizzazioni industriali ed ai 
processi di creazione di cluster. Analizzare in prospettiva critica 
tali ambiti, però, porta a soffermarsi anche sulla creazione di eco-
nomie militarizzate, dipendenti quindi in maniera radicale dalla 
presenza militare e sulle implicazioni che esse potrebbero avere in 
caso di modifi ca delle dinamiche militari o di processi di dismis-
sione (Paragano, 2012).

3.  L’approccio geografi co alle tematiche militari tra multi-
disciplinarietà ed implicazioni etiche

La breve, e certamente non esaustiva, rassegna sulla recente 
letteratura in ambito geografi co militare permette di evidenziare 
alcuni aspetti propri di tale fi lone di analisi, nonché alcune pecu-
liarità di tipo metodologico.

Come evidenziato precedentemente, l’attenzione deve estender-
si dalla geografi a delle attività militari, che costituisce comun-
que l’elemento centrale, alle geografi e del militarismo (Woodward, 
2004). L’impatto della presenza militare non può essere pensato 
esclusivamente come connesso alle attività, che siano esse in am-
bito di confl itto o in spazi di non confl itto, ma va rimodulato su 
una spazialità mobile, che includa i vari momenti nei quali i valori 
militari si estendono ad ambiti non direttamente coinvolti nelle 
attività militari stesse. La geografi a del militarismo, quindi, non 
può essere riconnessa ad un singolo evento/fatto, ma è il portato 
di una molteplicità di elementi e di dinamiche. Ne consegue che, 
pur essendo naturalmente centrata sulle attività e sulla presen-
za militare, la ricerca in ambito geografi co militare si relaziona 
in maniera decisa con altri ambiti di ricerca geografi ca, quali ad 
esempio gli studi territoriali, la geografi a urbana, economica e, ov-
viamente, politica. La comprensione complessiva dell’impatto mi-
litare sui luoghi e sulla società può tuttavia realizzarsi solo attra-
verso un approccio multidisciplinare, che tenga quindi in debita 
considerazione la multidimensionalità dell’attività militare stessa. 
Da un punto di vista metodologico, quindi, la geografi a degli spazi 
militarizzati e del militarismo deve necessariamente rapportarsi 
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a strumenti e procedure analitiche propri dell’ambito con cui di 
volta in volta si relaziona, non necessitando di specifi che metodo-
logie, rileggendo quindi i vari fenomeni all’interno di un proprio e 
ben defi nito quadro teorico.

In tale quadro teorico, è essenziale una riconcettualizzazione 
delle categorie utilizzate. La stringente dicotomia tra militare e 
civile deve quindi essere ripensata alla luce delle molteplici inte-
razioni tra questi ambiti. Come sottolinea Woodward (2014), lo 
stesso ambito militare non può essere pensato solo come una ca-
tegoria funzionale, rigida e coesa, ma deve essere incluso all’inter-
no delle categorie sociali, venendo quindi a confi gurarsi come un 
attore sociale, e quindi territoriale. All’interno dello studio delle 
attività militari e della militarizzazione, inoltre, l’attenzione non 
deve restare limitata all’esistenza di tali categorie ed alle loro in-
terrelazioni, ma deve indurre alla rifl essione su quanto la loro 
interazione possa incidere sulle dinamiche sociali, sugli equilibri 
dei sistemi democratici, fi nanche sulla legittimazione dell’utilizzo 
di strumenti militari in problematiche non direttamente connesse 
al confl itto come ad esempio la sicurezza e la gestione dei disastri.

Allo stesso tempo, la geografi a del militarismo porta con sé del-
le complessità e delle criticità che potrebbero essere estese anche 
ad altri ambiti di conoscenza geografi ca.

Un primo aspetto di complessità nella ricerca su tematiche 
militari è connesso all’accesso ed alla validità dei dati e, più in 
generale, delle fonti, in particolar modo per quanto concerne la 
spazializzazione delle attività militari e le loro ricadute territoriali. 
Le attività militari, anche in fase di non confl itto, sono spesso co-
perte da vari livelli di segretezza che ne rendono pressoché impos-
sibile una conoscenza completa ed esaustiva. Allo stesso tempo, 
la mancanza di fonti di informazione terze, differenti da quelle 
provenienti dall’ambito militare stesso, crea un particolare corto-
circuito nel quale l’oggetto dello studio si sovrappone al detentore 
unico delle informazioni. Di fronte a tale limite, ossia la diffusa 
impossibilità di una effettiva e completa ricerca di campo, è quin-
di necessario sviluppare processi analitici deduttivi, utilizzando 
anche metodologie “visuali ed esperenziali” (Woodward, 2014, p. 
50), che evidenzino maggiormente i rifl essi che tale presenza ha 
sul territorio, per defi nirne poi le caratteristiche e le dinamiche 
interne.

Associate allo studio delle attività militari, inoltre, vi sono pro-
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blematiche di natura etica. Le tematiche militari, anche quando 
non direttamente connesse al confl itto, sono per loro stessa na-
tura ad esso riconducibili. Allo stesso tempo, occuparsi di mili-
tarizzazione implica necessariamente il coinvolgimento in analisi 
che tengano conto della violenza e dell’utilizzo della forza per la 
risoluzione dei confl itti (Enloe, 2004; Woodward, 2005). La geo-
grafi a delle attività militari non può essere politicamente neutrale 
e, quindi, suggerisce una rifl essione sulla posizione che l’osserva-
tore debba assumere a cospetto delle tematiche d’analisi e, in se-
conda battuta, dell’utilizzo della conoscenza prodotta. Se, infatti, 
la posizione dell’osservatore costituisce un aspetto determinante 
in tutti i campi di analisi, caratterizzandone le metodologie di 
ricerca, nel caso delle tematiche militari questo aspetto assume 
connotazioni specifi che di matrice etico-morale. Allo stesso tem-
po, attraverso un approccio critico alle tematiche militari, che 
passa quindi anche per una differente concettualizzazione degli 
ambiti militare/civile, si cerca anche di superare la dicotomia mi-
litarismo/antimilitarismo che talvolta caratterizza gli studi delle 
attività militari.
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Summary: The military activities and militarism are having an increasing 
attention from geographical studies. Moving into the critical studies approach, 
the militarism geographies suggest a different perspective to the relationships 
between territories and military activities, mainly focused on the effects of 
military activities into the civilian spaces, also in non-confl ict situations.

In this framework, the paper aims to introduce the recent evolutions of the 
international debate about militarism and militarism geographies. At the same 
time, the paper emphasize some methodological charachteristic of military 
studies, including some ethical issues.
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